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 DEFINIZIONI  

 

 
Società – ELLEO’ STUDIUM s.r.l. 

Decreto - il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche ed integrazioni 

Linee Guida - Codici di comportamento predisposti dalle Associazioni di Categoria 

Modello - il presente Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

Reati Presupposto - i reati rilevanti ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e ss.mm.ii., come meglio 
elencati nell’allegato al presente Modello 

Destinatari del Modello - i soggetti individuati nel Documento analisi dei rischi e mappature aree sensibili. 

OdV- Organismo di Vigilanza, l’organismo previsto dal paragrafo 4 del presente Modello 

Codice Etico - insieme di principi e valori formalizzati dalla Società per l’esercizio dell’attività imprenditoriale 

Soggetti in posizione apicale - coloro che hanno un potere autonomo di prendere decisioni in nome e per conto 
dell’Ente. 

Soggetti subordinati - coloro che sono sottoposti alla direzione e vigilanza dei soggetti apicali 

Aree di attività a rischio - operazioni o atti che espongono la Società al rischio di commissione di uno dei reati 
disciplinati dal Decreto 

CCNL - Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro attualmente in vigore ed applicato dalla ELLEO’ STUDIUM s.r.l. - 
Contratto Collettivo Nazionale Formazione Professionale – UAI/UNAPRI 

Consulenti - coloro che agiscono in nome e/o per conto della Società sulla base di un mandato o di altro rapporto 
di collaborazione 

Dipendenti - tutti i dipendenti della ELLEO STUDIUM s.r.l. 

GDPR - “General Data Protection Regulation” – Regolamento Generale sulla Protezione di Dati Personali - 
(Regolamento UE 2016/679) “GDPR”. 

P.A. - la Pubblica Amministrazione, inclusi i relativi funzionari ed i soggetti incaricati di pubblico servizio 
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Partner - controparti contrattuali della Società sia persone fisiche sia persone giuridiche, con cui la Società 
addivenga ad una qualunque forma di collaborazione contrattualmente regolata, ove destinati a cooperare con 
la stessa nell’ambito dei processi sensibili 

Processo sensibile – attività/processo nel cui ambito ricorre il rischio di commissione dei reati. 

Reati - i reati ai quali si applica la disciplina prevista del D.Lgs. 231/2001 e successive modifiche e/o integrazioni 

Parte Generale - illustrazione del D.Lgs. 231/2001, adozione del “Modello” e principi generali di suo 
funzionamento 

Parte Speciale – I reati presupposto e i protocolli relativi. 
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 ATTIVITA’  

Elleò Studium s.r.l., con sede in Catania, Via Guglielmo Oberdan 144, P. Iva 05760870872, è una società di 
consulenza specializzata nel settore della formazione professionale. 

Fornisce alle aziende servizi di base e consulenza specialistica conducendo le imprese attraverso tutte le 
opportunità di finanziamento della formazione aziendale. 

Favorisce l’utilizzo dei Fondi Paritetici Interprofessionali con l’obiettivo di farne percepire il valore e godere i 
vantaggi. 

La Società opera nell’ambito della formazione agevolata attraverso la progettazione di piani formativi aziendali, 
interaziendali e territoriali, settoriali e individuali, finanziati tramite Fondi paritetici interprofessionali, e ne 
gestisce l’istruttoria fino alla candidatura, cura il monitoraggio di controllo e procedurale dei piani formativi 
ammessi a finanziamento; gestisce la rendicontazione dei piani formativi conclusi, curando i rapporti con i fondi 
sino a completa liquidazione del finanziamento. 

ELLEO Studium opera proponendo strumenti di finanza agevolata utili al perseguimento della strategia aziendale 
di sviluppo, fornendo supporto nell’utilizzo di tutte le misure finanziarie che possano agevolare la realizzazione 
di nuovi progetti d’investimento. 

La Società è riconducibile alla nozione di microimpresa definita dalla Raccomandazione 2003/361/CE, ovvero di 
attività economica, indipendentemente dalla forma giuridica che conta meno di 10 occupati e realizza un 
fatturato annuo o un totale di bilancio non superiore a 2 milioni di euro. 
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Tirocinante 

 

 
 ORGANIZZAZIONE  

 
Elleò Studium ha definito le responsabilità, l’autorità ed i rapporti reciproci delle funzioni 
aziendali per mezzo del seguente organigramma. 

 

 
Responsabile del 

processo economico-
amministrativo, del 

processo di analisi dei 
fabbisogni, del processo 

di progettazione 

Responsabile processo 
Individuazione, 
Validazione e 

Certificazione delle 
competenze 

 

 
Responsabile del 

processo di erogazione 
dei servizi 

 

Addetto all'immissione 
ed alla gestione digitale 

dei dati 

 

DIREZIONE GENERALE 

Amministratrice 

Responsabile del 
processo di direzione 

Socio Socio 

Dipendente 
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 1.MODELLO  

Il presente Modello di organizzazione, gestione e controllo (di seguito, il “Modello 231”) è 
adottato da Società Elleò Studium – di seguito soltanto “Elleò” al fine di prevenire la 
commissione - nell’interesse o vantaggio della stessa Società – di condotte di reato da parte di 
persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o 
di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone 
che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dell’ente stesso (c.d. soggetti in posizione 
apicale o “apicali”), nonché da tutte le persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno 
dei soggetti succitati (c.d. soggetti sottoposti all’altrui direzione). 

In particolare, il Modello 231 è adottato in funzione di esimente ai sensi della disciplina italiana 
della “responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato” contenuta nel 
decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 (di seguito, il “d.lgs. 231”), il quale prevede che le società 
possano adottare modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire i reati stessi. 

I principi ispiratori del Modello 231 possono essere rinvenuti nelle più aggiornate linee guida 
predisposte da Confindustria. 

Il Codice Etico di Elleò costituisce parte integrante e sostanziale del Modello 231 della Società. 

Elleò rientra tra gli “enti di piccole dimensioni”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del d.lgs. n. 231 del 
2001, in considerazione dell’essenzialità della propria struttura interna gerarchica e funzionale. 

Nella predisposizione del presente Modello 231, si è, pertanto, tenuto conto del disposto di tale 
norma, nonché delle indicazioni fornite dalle linee guida predisposte da Confindustria in 
relazione all’adozione dei modelli organizzativi nelle piccole imprese ed all’individuazione 
dell’organismo di cui al successivo Capitolo 3 (di seguito, l’“Organismo di Vigilanza” o, 
semplicemente, l’“Organismo”). 

Il Modello 231 è costituito da: 

• una Parte Generale; 
• una Parte Speciale; 
• il Codice etico che ne costituisce parte integrante; 

Il Modello di Elleò è stato costruito partendo dalla mappatura delle attività aziendali ed 
individuando quelle caratterizzate dalla presenza di rischi di commissione di reato valutati come 
significativi; sono state rielaborate le procedure e le istruzioni inserendo un insieme di controlli 
operativi idonei a prevenire i reati e gli illeciti previsti dal Decreto. 

Le procedure e le istruzioni aziendali così modificate ed aggiornate sono parte integrante del 
Modello 231 secondo le disposizioni contenute nel Decreto, e si vanno ad applicare ai protocolli 
che sono stati aggiornati e, in alcuni casi, redatti ex novo. 
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 2. AREE SENSIBILI  

L’individuazione delle attività aziendali ove può essere presente il rischio di commissione di reati 
presupposto della responsabilità degli enti ai sensi del d.lgs. n. 231 del 2001 (di seguito, le 
“Attività Sensibili”) è stata effettuata mediante l’analisi puntuale dei processi aziendali e delle 
possibili modalità commissive riconducibili alle fattispecie di reato-presupposto rilevanti per la 
Società. 

In particolare, essendo Elleò una società di consulenza che opera nel settore terziario, i rischi da 
commissione di reato non sono legati a processi industriali, attenendo principalmente invece ai 
rapporti con la Pubblica Amministrazione e alla corretta gestione finanziaria, nonché alla salute 
e alla sicurezza sul lavoro. 

Nella Parte Speciale del Modello sono riportate, per le attività e le Aree sensibili, le procedure 
ed i protocolli1 diretti alla prevenzione della commissione dei reati. 

L’Amministratore unico, sentita l’Assemblea dei Soci, approva il documento “Documento analisi 
Rischi” in occasione dell’approvazione della prima versione del Modello 231 che prevede 
disposizioni volte a disciplinare alcuni aspetti peculiari delle attività sensibili e dei relativi presidi 
di controllo adottati dalla Società, tenuto conto di tutti gli elementi utili alla migliore 
caratterizzazione dei presidi di controllo alla luce delle proprie specificità organizzative e di 
business. 

Tale documento viene è comunicato dall’Organismo di Vigilanza. 

Gli standard di controllo specifici sono recepiti dalle funzioni competenti negli strumenti 
normativi interni riferibili alle attività sensibili. 

L’Organismo di Vigilanza della Società promuove la conoscenza e diffusione alle strutture e a 
tutti gli organismi interessati, anche a mezzo di strumenti normativi interni, comunicazioni ecc.. 

Gli strumenti che compongono il sistema normativo aziendale sono comunicati e diffusi dalle 
funzioni aziendali competenti, in osservanza delle leggi e dei contratti applicabili, e vincolano sia 
le figure apicali sia i dipendenti della Società alla loro piena osservanza. 

 3. ADOZIONE E DIVULGAZIONE  

Il Modello viene portato a piena conoscenza di tutti coloro che, operando in nome o per conto 
della Società nelle aree sensibili, possano commettere, nell’interesse o a vantaggio della stessa 
Società, i reati contemplati dal Decreto. 
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4. ORGANISMO DI VIGILANZA 

4.1. IDENTIFICAZIONE 

 

 
Il Modello viene portato a piena conoscenza di tutti i Destinatari e viene reso accessibile tramite 
collocamento in una cartella di rete aziendale accessibile anche a tutti i dipendenti e consultabile 
e scaricabile all’indirizzo “MODELLO 231” presente nel database documentale aziendale, in seno 
al quale sono disponibili altresì i protocolli, le procedure e le istruzioni operative. 

Ogni soggetto apicale e ogni dipendente si obbliga a conoscere i principi e contenuti del Modello 
nonché le procedure di riferimento che regolano le attività di competenza. 

Al fine di promuovere la conoscenza e facilitare l’attuazione del Modello, l’OdV può definire 
periodicamente un programma formativo per i soggetti operanti nelle attività a rischio 
coordinandosi con l’Organo di Amministrazione (Amministratore unico). 

Ogni componente degli organi statutari ed ogni Dipendente di CDP è tenuto a dichiarare di: 

- aver ricevuto copia del Codice Etico e del Modello 231 adottati, di averne preso visione e di 
volerne rispettare e previsioni e i principi. 

- essere consapevole che l'osservanza delle disposizioni contenute nei suddetti documenti 
costituisce parte essenziale degli obblighi connessi allo svolgimento del proprio incarico e che la 
violazione di tali disposizioni è anche sanzionabile disciplinarmente ai sensi del sistema 
disciplinare ivi previsto. 

 

 

 
L’art. 6, lett. b) del D.lgs.231/2001 condiziona l’esenzione dalla responsabilità amministrativa, 
tra l’altro, all’istituzione di un Organismo societario dotato di poteri di iniziativa e di controllo 
che vigila sul funzionamento e l’osservanza del Modello e che ne curi l’aggiornamento. 

Dalla lettura della medesima norma, dagli orientamenti giurisprudenziali, nonché dalle Linee 
Guida emesse da Confindustria, nonché per quanto applicabili anche le linee guida ANAC in 
materia di prevenzione di fatti corruttivi, emerge che l’OdV debba possedere requisiti tali da 
assicurare un’effettiva ed efficace attuazione del Modello, ed in particolare: 

1. Autonomia: è necessario che l’OdV sia dotato di effettivi poteri di ispezione e controllo, 
con la possibilità di accedere di propria iniziativa alle informazioni aziendali rilevanti, e 
possa avvalersi di risorse adeguate all’espletamento delle attività assegnate; 

2. Indipendenza: è necessario che sia garantita l’indipendenza dell’OdV nel suo 
complesso rispetto a possibili forme d’interferenza e/o condizionamento da parte di 
qualunque componente della Società. Nel caso che la posizione di membro dell’OdV 
sia ricoperta da soggetti interni, questi dovranno preferibilmente essere inseriti in 
posizione di staff nell’ambito della struttura aziendale e con esonero da mansioni 
operative che ne comprometterebbero l’obiettività di giudizio. 
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3. Professionalità: è necessario che l’OdV sia composto da soggetti in possesso di 

competenze o esperienze professionali, tali da garantire l’efficace svolgimento dei 
compiti assegnati, quali ad esempio attività ispettiva e attività consulenziale nei 
confronti di aziende pubbliche e private. 

4. Continuità di azione: l’OdV dovrà vigilare costantemente sul rispetto del Modello, con 
una periodicità tale da poter ravvisare in tempo reale eventuali situazioni anomale; 
l’attività di controllo e monitoraggio dovrà essere svolta in continua interazione con il 
management aziendale preposto. 

 4.2 FUNZIONI E POTERI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA  

 
All’OdV sono affidati i seguenti compiti: 

con riferimento alla verifica dell’efficacia ed efficienza del Modello dovrà: 

• accertare che vengano effettuate periodiche ricognizioni dell’attività aziendale ai fini 
di aggiornare la mappatura delle aree di attività a rischio nell’ambito del contesto 
aziendale; 

• mappare periodicamente le procedure aziendali relative alle aree di attività a rischio 
attivando, a tal proposito, controlli specifici finalizzati a verificare la corretta 
applicazione delle stesse da parte dei soggetti apicali 

• ai fini dell’attuazione del Modello (definizione delle clausole standard, formazione del 
personale, provvedimenti disciplinari, ecc.) verificare l’adeguatezza delle soluzioni 
adottate, avvalendosi delle funzioni aziendali competenti; 

con riferimento alla verifica dell’osservanza del Modello dovrà: 
• promuovere idonee iniziative per la diffusione della conoscenza e della comprensione 

dei principi del Modello predisponendo, ove necessario, la documentazione 
organizzativa necessaria al fine del funzionamento del Modello (contenente istruzioni, 
chiarimenti, aggiornamenti, ecc.); 

• coordinare i rapporti sia con le funzioni aziendali, coinvolte nei processi rilevanti, sia 
con il Revisore (o altro organo incaricato del controllo di correttezza delle scritture 
contabili) per attivare una efficace attività di vigilanza sul rispetto della normativa e 
sulla effettiva attuazione del Modello; 

• raccogliere, elaborare e conservare le informazioni rilevanti in ordine al rispetto del 
Modello, nonché aggiornare la lista di informazioni che devono essere trasmesse 
all’Organismo o messe a sua disposizione, accordandosi di volta in volta con le funzioni 
aziendali apicali interessate, al fine di acquisire le informazioni necessarie alle proprie 
attività di verifica; 

• effettuare, in ogni caso, verifiche periodiche sull’operatività posta in essere 
nell’ambito delle aree di attività valutate da Elleò come “sensibili”, i cui risultati sono 
riassunti in appositi rapporti comunicati con cadenza almeno annuale agli Organi 
societari ed amministrativi (amministratore unico); 

• conservare e valutare le segnalazioni di eventuali violazioni del Modello 
(Whistleblowing); 
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• condurre le indagini interne per l’accertamento di presunte violazioni delle 

prescrizioni del Modello; 
con riferimento alle attività di monitoraggio e di aggiornamento del Modello dovrà: 

• sulla base delle risultanze emerse dalle attività di verifica e controllo, esprimere 
periodicamente valutazioni sull’adeguatezza del Modello rispetto alle prescrizioni del 
D.lgs.231/2001, ai principi di riferimento, alle novità normative e agli interventi 
giurisprudenziali di rilievo, nonché sull’operatività degli stessi; 

• in relazione a tali valutazioni, presentare periodicamente agli Organi societari e 
amministrativi le proposte di adeguamento del Modello alla situazione desiderata e le 
azioni necessarie per la concreta applicazione del medesimo Modello (integrazione o 
concreta attuazione delle procedure interne, adozione di clausole contrattuali 
standard, ecc.); 

• verificare periodicamente l’attuazione ed effettiva funzionalità delle soluzioni/azioni 
correttive proposte. 

 
L’OdV assicura la massima riservatezza in ordine a qualsiasi notizia, informazione e segnalazione, 
a pena di revoca del mandato, fatte salve le esigenze inerenti allo svolgimento delle indagini 
nell’ipotesi in cui sia necessario il supporto di consulenti esterni all’OdV o di altre strutture 
societarie. 

Ove occorra, l’OdV formula e approva il proprio “regolamento interno”. Tale documento 
racchiude i criteri e le modalità operative volti all’attuazione ed al rispetto dei compiti, poteri e 
funzioni attribuiti all’OdV ed esposti al presente paragrafo. 

 4.3   COMPOSIZIONE, CAUSE DI (IN)ELEGGIBILITÀ, SOSPENSIONE E DECADENZA   

 
L’Ente si è orientato nella scelta di un organismo di tipo monocratico scelto tra personalità 
indipendenti dotate di specifica competenza e professionalità. 

In merito a tale organismo si precisa che: 

Ineleggibilità 

Il componente dell’OdV deve essere in possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’art. 109 del 
D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385: in particolare, non possono essere nominati componenti 
dell’OdV coloro che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 2382 c.c. 

Non può inoltre essere nominati alla carica di componente dell’OdV un soggetto condannato 
con sentenza, ancorché non definitiva, o con sentenza emessa ex art. 444 e ss. c.p.p. e anche se 
con pena condizionalmente sospesa, salvi gli effetti della riabilitazione: 

1) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per uno dei delitti previsti dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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2) a pena detentiva per un tempo non inferiore ad un anno per uno dei reati previsti dalle 

norme che disciplinano l’attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa, i mercati 
e valori mobiliari, strumenti di pagamento; 

3) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica 
amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’economia 
pubblica, per un delitto in materia tributaria; 

4) per un qualunque delitto non colposo alla pena della reclusione per un tempo non 
inferiore a due anni; 

5) per uno dei reati previsti dal titolo XI del libro V del codice civile così come riformulato 
del D.Lgs. 61/02; 

6) per un reato che importi e abbia importato la condanna ad una pena da cui derivi 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, ovvero l’interdizione temporanea 
dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese; 

7) per uno o più reati tra quelli tassativamente previsti dal Decreto anche se con condanne 
a pene inferiori a quelle indicate ai punti precedenti; 

8) coloro che hanno rivestito la qualifica di componente dell’OdV in seno a società nei cui 
confronti siano state applicate le sanzioni previste dall’art. 9 del Decreto; 

9) coloro nei cui confronti sia stata applicata in via definitiva una delle misure di 
prevenzione previste dall’art. 10, comma 3, della legge 31 maggio 1965, n. 575, come 
sostituito dall’articolo 3 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni; 

10) coloro nei cui confronti siano state applicate le sanzioni amministrative accessorie 
previste dall’art. 187- quater Decreto Legislativo n. 58/1998. 

I candidati alla carica di componenti dell’OdV debbono autocertificare con dichiarazione 
sostitutiva di notorietà di non trovarsi in alcuna delle condizioni indicate dal numero 1 al numero 
10, impegnandosi espressamente a comunicare eventuali variazioni rispetto al contenuto di tali 
dichiarazioni. 

E’ richiesta la presentazione di una autocertificazione antimafia. 

Sospensione 

Costituiscono cause di sospensione dalla funzione di componente dell’OdV: 

• la condanna con sentenza non definitiva per uno dei reati dei numeri da 1 a 7 delle 
condizioni di ineleggibilità innanzi indicate; 

• l’applicazione su richiesta delle parti di una delle pene di cui ai numeri da 1 a 7 delle 
condizioni di ineleggibilità innanzi indicate; 

• l’applicazione di una misura cautelare personale; 
• l’applicazione provvisoria di una delle misure di prevenzione previste dall’art. 10, 

comma 3, della legge 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito dall’articolo 3 della legge 
19 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni. 

Decadenza 

Il componente dell’OdV decade immediatamente dalla carica nel momento in cui venga a 
trovarsi successivamente alla nomina, nella condizione di: 
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• condannato con sentenza definitiva (intendendosi per sentenza di condanna anche 

quella pronunciata ai sensi dell’art. 444 e seguenti c.p.p.) per uno dei reati indicati ai 
numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 delle condizioni di ineleggibilità innanzi indicate; 

• nella situazione in cui, dopo la nomina, venga accertato che ha rivestito la qualifica di 
componente dell’OdV in seno a società nei cui confronti siano state applicate le sanzioni 
previste dall’art. 9 del Decreto in relazione a illeciti amministrativi commessi durante la 
loro carica. 

 4.4 NOMINA, DURATA, SOSPENSIONE DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA  

 
L’OdV è nominato con delibera dell’assemblea dei soci. 

La nomina esplicita i criteri seguiti e i requisiti in sede di individuazione e nomina dell’organismo, 
nonché le ragioni che hanno indotto a compiere la scelta ed a designare il componente dell’OdV. 

I requisiti del componete sono riverificati con cadenza almeno annuale. 

In occasione della nomina, al fine di assicurare adeguata autonomia di azione e indipendenza 
all’Organismo medesimo, sono determinate le adeguate risorse finanziarie annue di cui l’OdV 
dispone, nonché il compenso annuo spettante al titolare dell’Organismo. 

La composizione dell’OdV deve essere divulgata formalmente in Elleò. 

La durata del mandato che l’Assemblea dei soci affida al componente dell'OdV è pari a tre anni 
salva l'ipotesi di revoca del mandato per giusta causa. 

Qualora decada, per qualsiasi motivo, l’Organo societario che ha proceduto alla nomina 
dell’OdV, l’ODV rimane in carica fino alla nomina dei nuovi componenti. 

L’Organo Amministrativo (Amministratore unico) con apposita deliberazione, può intraprendere 
azione di sospensione o, in caso di particolare gravità, di revoca del mandato affidato al 
componente dell’OdV. 

Motivazione necessaria e sufficiente per l’esercizio della revoca è la comprovabile inadempienza 
del/dei soggetto/i nella conduzione dell’attività e delle responsabilità affidate dal mandato, ivi 
comprese le violazioni degli obblighi di riservatezza di cui al paragrafo 6.2, oltre che le 
intervenute cause di ineleggibilità sopra riportate e il sopraggiungere di una condizione di 
conflitto di interessi. 

 5. SEGNALAZIONI ALL’ORGANISMO DI VIGILANZA  

L’OdV deve essere informato, da parte di tutti i soggetti tenuti all’osservanza del Modello, di 
ogni circostanza rilevante per la valutazione del corretto funzionamento del Modello stesso. 

In particolare, ciascun destinatario del Modello è tenuto a comunicare tempestivamente 
all’OdV: 
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- ogni violazione o motivato sospetto di violazione di norme comportamentali 

richiamate dal Codice Etico; 

- ogni violazione o motivato sospetto di violazione di norme di comportamento, divieti 
e principi di controllo riportati dal Modello; 

- tutti i rapporti predisposti dai soggetti apicali responsabili delle funzioni aziendali 
nell’ambito delle attività di controllo svolte, dai quali emergano fatti, atti, eventi, 
omissioni o comportamenti finalizzati alla realizzazione di vantaggi a favore di Elleò 
che presentano profili di criticità rispetto alle norme del Decreto. 

In relazione a tale obbligo, la Società mette a disposizione dei destinatari del presente Modello 
modalità atte a facilitare il flusso di eventuali segnalazioni da parte di coloro che abbiano notizia 
di una violazione (o presunta violazione) del Modello. 

I segnalanti sono garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione, o penalizzazione 
o qualsivoglia conseguenza negativa derivante dalla segnalazione medesima. 

Le segnalazioni in oggetto dovranno essere effettuate in forma autografa ad uno specifico 
indirizzo di posta elettronica (segnalazioneilleciti@elleostudium.it). 

L’OdV valuta le segnalazioni ricevute e le attività da porre in essere. 

Qualora l’OdV accerti una violazione del Modello, suscettibile di integrare un’ipotesi di reato 
anche non consumato, ne dà immediata comunicazione all’Amministratore Unico e al Revisore 
e redige il verbale relativo alle indagini svolte, che sarà propria cura conservare. 

L’accesso a detto archivio è consentito esclusivamente ai componenti dell’OdV, e per le sole 
ragioni connesse all’espletamento dei compiti innanzi rappresentati o agli organi terzi titolati di 
funzioni riconosciute di controllo, di indagine e di giudizio. 

 6.FLUSSO INFORMATIVO  

Sono aziendalmente definite le modalità e le tempistiche di comunicazione all’OdV dei flussi 
informativi, anche tramite procedura semplificata, attraverso cui la governance, periodicamente 
fa comunicazione su eventuali cambiamenti inerenti la società relativi alle attività aziendali 
ritenute significative a tale fine – quali ad esempio nuove assunzioni di personale, cambi di 
organizzazione delle funzioni interne, modificazioni rilevanti del capitale, modifiche della 
compagine societaria, contenziosi, ecc. 

Oltre alle informazioni di cui sopra, all’OdV devono essere obbligatoriamente comunicate le 
informative concernenti: 

- i provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi 
altra autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di 
ignoti, per i reati di cui al D.Lgs. 231 esplicitati nella Parte Speciale del presente 
Modello. 

mailto:segnalazioneilleciti@elleostudium.it
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8. SISTEMA DISCIPLINARE 

8.1. APPLICAZIONE SANZIONI 

 

 
- le richieste di assistenza legale inoltrate dai dirigenti e/o dai dipendenti in caso di 

avvio di procedimento giudiziario per i reati previsti dal D.Lgs. 231; 

- i rapporti preparati dai responsabili di altre funzioni aziendali nell’ambito della loro 
attività di controllo e dai quali possano emergere fatti, atti, eventi o omissioni ritenuti 
rilevanti rispetto all’osservanza delle norme del D.Lgs. 231; 

- le notizie relative all’effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del presente 
Modello con evidenza dei procedimenti disciplinari aperti e delle eventuali sanzioni 
irrogate per violazioni ad esso ricollegabili; 

- le modifiche al sistema organizzativo e delle deleghe e procure adottate da Elleò. 

 7. REPORTING E RIUNIONI CON GLI ORGANI SOCIETARI  

Al fine di garantire la sua piena autonomia e indipendenza nello svolgimento delle proprie 
funzioni, l’OdV riporta direttamente all’Organo Amministrativo e al Revisore ove e quando 
nominato. 

L’OdV riferisce almeno annualmente all’Organo Amministrativo in merito all’attuazione del 
Modello e all’emersione di eventuali criticità, attraverso una relazione scritta. 

In particolare, la relazione periodica indica le attività svolte nel periodo di riferimento, in termini 
di controlli effettuati ed esiti ottenuti, unitamente alle eventuali necessità di aggiornamento del 
Modello o di documenti ad esso collegati. 

Inoltre, l’OdV potrà chiedere di incontrare i suddetti organi ogniqualvolta lo ritenga 
motivatamente opportuno; del pari, all’OdV è riconosciuta la possibilità di chiedere chiarimenti 
ed informazioni agli organi societari specificando la parte di loro interesse ed il motivo delle 
richieste. 

D’altra parte, l’OdV potrà essere convocato in ogni momento dagli organi societari per riferire 
su particolari eventi o situazioni inerenti ed al rispetto del Modello. 

Gli incontri tra detti organi e l’OdV devono essere verbalizzati e copia dei verbali deve essere 
custodita dall’OdV nonché dagli organismi di volta in volta coinvolti. 

 

 

 
La violazione delle regole del Modello e del Codice Etico costituisce una lesione del rapporto 
fiduciario con Elleò ed integra un illecito disciplinare sanzionabile. 

Un aspetto essenziale per l’effettività del Modello è costituito dalla predisposizione di un 
adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle regole di condotta imposte ai fini della 
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prevenzione dei Reati e degli Illeciti e, in generale, di procedure, istruzioni e protocolli facenti 
parte del Modello stesso. 

L’OdV, qualora rilevi nel corso delle sue attività di verifica e controllo una possibile violazione 
del Modello, segnalerà all’Amministratore Unico l’opportunità di aprire un procedimento 
disciplinare contro l’autore della potenziale infrazione. 

L’accertamento dell’effettiva responsabilità derivante dalla violazione del Modello e 
l’irrogazione della relativa sanzione avranno luogo nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti, 
delle norme della contrattazione collettiva applicabile, delle procedure interne, delle 
disposizioni in materia di privacy e nella piena osservanza dei diritti fondamentali della dignità e 
della reputazione dei soggetti individuali o giuridici coinvolti. 

La Società definisce le sanzioni applicabili in caso di mancato rispetto delle misure indicate nel 
Modello 231, approntando un sistema disciplinare la cui applicazione è autonoma rispetto allo 
svolgimento e all’esito del procedimento eventualmente avviato presso l’Autorità giudiziaria 
competente. 

Costituisce violazione del Modello 231, la messa in atto di azioni o comportamenti non conformi 
alle prescrizioni del Modello 231 e/o del Codice Etico di Elleò, ovvero l’omissione di azioni o 
comportamenti prescritti dal Modello 231 e/o dal Codice Etico Elleò: (i) nell’espletamento delle 
Attività Sensibili; (ii) nell’espletamento di attività connesse alle Attività Sensibili, ovvero la 
inosservanza degli obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di Vigilanza previsti dal 
Modello 231, e che: (a) espongano la Società a una situazione oggettiva di rischio di commissione 
di uno dei reati contemplati dal d.lgs. n. 231 del 2001, e/o (b) siano diretti in modo univoco al 
compimento di uno o più reati contemplati dal d.lgs. n. 231 del 2001, e/o: (c) tali da determinare 
l’applicazione a carico della Società di sanzioni previste dal d.lgs. n. 231 del 2001. 

Si precisa che costituisce violazione del Modello 231 la mancata osservanza - nell’espletamento 
delle Attività Sensibili - delle procedure aziendali di riferimento nelle quali sono recepiti i presidi 
di controllo enunciati nei documenti “Documento analisi Rischi” dei relativi Protocolli. 

 8.2. SANZIONI PER LAVORATORI DIPENDENTI  

I comportamenti tenuti dai lavoratori dipendenti in violazione delle singole regole 
comportamentali definite nel Modello sono qualificabili come illeciti disciplinari, a fronte dei 
quali il Datore di Lavoro può irrogare le sanzioni di natura disciplinare previste dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva. 

Le sanzioni irrogabili nei riguardi di detti lavoratori dipendenti rientrano tra quelle previste dal 
codice disciplinare aziendale, nel rispetto delle procedure previste dall’art. 7 della legge 30 
maggio 1970 n. 300 (Statuto dei lavoratori) ed eventuali normative speciali applicabili. 

Tali categorie descrivono i comportamenti sanzionati a seconda del rilievo che assumono le 
singole fattispecie considerate e le sanzioni in concreto previste per gli stessi a seconda della 
loro gravità. 



Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 ELLEO Studium 

17 

 

 

 

 
In particolare, il presente Sistema Disciplinare prevede che: 

1. Incorre nei provvedimenti di ‘rimprovero verbale o scritto’ il lavoratore che violi le 
procedure interne previste dal presente Modello (ad esempio che non osservi le 
procedure prescritte, ometta di dare comunicazione all'OdV delle informazioni 
prescritte, ometta di svolgere controlli, ecc.) o adotti, nell’espletamento di attività 
sensibili, un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello stesso, 
dovendosi ravvisare in tali comportamenti una “non osservanza delle disposizioni 
portate a conoscenza dall’Ente con ordini di servizio od altro mezzo idoneo”. 

2. Incorre nel provvedimento della ‘multa’ il lavoratore che violi più volte le procedure 
interne previste dal presente Modello o adotti, nell’espletamento di attività sensibili, un 
comportamento più volte non conforme alle prescrizioni del Modello stesso, prima 
ancora che dette mancanze siano state singolarmente accertate e contestate, 
dovendosi ravvisare in tali comportamenti la ripetuta effettuazione della mancanza 
della “non osservanza delle disposizioni portate a conoscenza dall’Ente con ordini di 
servizio od altro mezzo idoneo”. 

3. Incorre nel provvedimento della ‘sospensione dal servizio e dalla retribuzione’ il 
lavoratore che nel violare le procedure interne previste dal presente Modello o 
adottando, nell’espletamento di attività sensibili, un comportamento non conforme alle 
prescrizioni del Modello stesso, nonché compiendo atti contrari all’interesse di Elleò, 
arrechi danno o la esponga ad una situazione oggettiva di pericolo per l’integrità dei 
beni dell’azienda, dovendosi ravvisare in tali comportamenti la determinazione di un 
danno o di una situazione di pericolo per l’integrità dei beni di Elleò o il compimento di 
atti contrari ai suoi interessi parimenti derivanti dalla “non osservanza delle disposizioni 
portate a conoscenza dall’Ente con ordini di servizio od altro mezzo idoneo”. 

4. Incorre nei provvedimenti del ‘trasferimento (laddove applicabile) per punizione o 
licenziamento con indennità sostitutiva del preavviso e con trattamento di fine rapporto 
il lavoratore che adotti, nell’espletamento delle attività nelle Aree a Rischio un 
comportamento non conforme alle prescrizioni del presente Modello e diretto in modo 
univoco al compimento di un Reato o di un Illecito, dovendosi ravvisare in tale 
comportamento la determinazione di un danno notevole o di una situazione di notevole 
pregiudizio. 

5. Incorre nel provvedimento del LICENZIAMENTO SENZA PREAVVISO E CON 
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO il lavoratore che adotti, nell’espletamento delle 
attività nelle Aree a Rischio un comportamento palesemente in violazione alle 
prescrizioni del presente Modello e tale da determinare la concreta applicazione a carico 
di Elleò di misure previste dal Decreto, dovendosi ravvisare in tale comportamento il 
compimento di “atti tali da far venire meno radicalmente la fiducia dell’Ente nei suoi 
confronti”, ovvero il verificarsi delle mancanze richiamate ai punti precedenti con la 
determinazione di un grave pregiudizio per Elleò. 

Il tipo e l’entità di ciascuna delle sanzioni sopra richiamate saranno determinate, ai sensi di 
quanto previsto dal codice disciplinare aziendale adottato con il presente Modello, in relazione: 

- all’intenzionalità del comportamento o grado di negligenza, imprudenza o imperizia, con 
riguardo anche alla prevedibilità dell’evento; 
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- al comportamento complessivo del lavoratore con particolare riguardo alla sussistenza 

o meno di precedenti disciplinari del medesimo, nei limiti consentiti dalla legge; 

- alle mansioni del lavoratore; 

- alla posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza; 

- alle altre particolari circostanze che accompagnano la violazione disciplinare. 

Per quanto riguarda l’accertamento delle suddette infrazioni, i procedimenti disciplinari e 
l’irrogazione delle sanzioni, restano invariati i poteri già conferiti, nei limiti delle rispettive 
competenze, ai soggetti apicali che esercitano funzioni direttive ed ai vari eventuali organi 
delegati. 

Il sistema disciplinare viene costantemente monitorato dall'OdV. 

Nel suddetto sistema disciplinare, trova applicazione quanto stabilito all’articolo 7 della legge 20 
maggio 1970, n. 300 e dal CCNL Contratto Collettivo Nazionale Formazione Professionale – 
UAI/UNAPRI e pertanto ove si renda necessaria l’eventuale adozione di un provvedimento 
disciplinare, eccezion fatta per il richiamo verbale, tale provvedimento dovrà essere comunicato 
al lavoratore con lettera raccomandata. 

In particolare, il provvedimento disciplinare non potrà essere reso esecutivo prima di cinque 
giorni dall’avvenuto ricevimento della suddetta comunicazione; in tale lasso di tempo il 
lavoratore potrà presentare le proprie difese e giustificazioni per iscritto o richiedere di essere 
sentito a difesa, con l’eventuale assistenza di un rappresentante dell’associazione sindacale cui 
aderisce o di un componente della rappresentanza sindacale unitaria. 

Il lavoratore potrà impugnare in sede sindacale i provvedimenti secondo quanto ivi previsto e 
applicabile in tema di vertenze dal CCNL applicabile. Il licenziamento disciplinare, con o senza 
preavviso, potrà essere eventualmente impugnato ai sensi delle norme vigenti in materia. 

 8.3. MISURE NEI CONFRONTI DEI SOGGETTI APICALI  

In caso di violazione, da parte dei soggetti apicali della società, di procedure, istruzioni e 
protocolli previsti dal presente Modello o di adozione, nell’espletamento di attività nelle aree a 
rischio, di un comportamento intenzionalmente non conforme alle prescrizioni del Modello 
stesso, oppure qualora sia provato che un soggetto apicale abbia con colpa grave o dolo e 
consentito a dipendenti a lui gerarchicamente subordinati di porre in essere condotte 
costituenti violazione del Modello, delle procedure, delle istruzioni e dei Protocolli, si 
provvederà ad applicare nei confronti dei responsabili le misure più idonee, in ragione della 
riconosciuta e comprovata gravità della condotta e in conformità a quanto previsto dal Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro . 

In particolare, in caso di grave violazione di una o più prescrizioni del Modello, tali da configurare 
un notevole inadempimento, potrà incorre il provvedimento del licenziamento con preavviso, 
ove consentito, mentre laddove la violazione di una o più prescrizioni del Modello sia di gravità 
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tale da ledere irreparabilmente il rapporto di fiducia, non consentendo la prosecuzione anche 
provvisoria del rapporto di lavoro, il lavoratore incorre nel provvedimento del licenziamento 
senza preavviso. 

Le suddette sanzioni saranno applicate conformemente a quanto previsto dall'art. 7 della Legge 
n. 300 del 20 maggio 1970. 

 8.4. MISURE NEI CONFRONTI DELL’AMMINISTRATORE  

Le violazioni riconosciute e comprovate dei principi e delle misure previste dal Modello adottato 
da Elleò devono essere tempestivamente comunicate dall’OdV all’Amministratore e al Revisore. 

L’Organo Amministrativo è competente per la valutazione dell’infrazione e per l’assunzione dei 
provvedimenti più idonei nei confronti del o degli amministratori che hanno commesso le 
suddette infrazioni, fino alla revoca per giusta causa. 

A seconda della gravità della condotta sono applicabili le seguenti sanzioni: 
1. il richiamo scritto; 
2. la diffida al puntuale rispetto delle previsioni del Modello e del Codice Etico; 
3. la decurtazione degli emolumenti (ove percepiti) o del corrispettivo previsto fino al 50%; 
4. la revoca dall’incarico; 
5. le sanzioni precisate nell’allegato sistema disciplinare. 

L’Organo Amministrativo, ai sensi dell’art. 2406 cod. civ., è competente, in ossequio alle 
disposizioni di legge applicabili, per la convocazione, se considerato necessario, dell’Assemblea 
dei Soci. 

La convocazione dell’Assemblea dei Soci è obbligatoria per le deliberazioni di eventuale revoca 
dall’incarico o di azione di responsabilità nei confronti degli amministratori. 

In caso di violazione delle prescrizioni del Modello da parte di un componente di un revisore e/o 
componente dell’eventuale Collegio Sindacale e/o dei revisori, l’OdV invierà immediatamente 
una relazione scritta all’Amministratore Unico, al Revisore ed al Collegio dei Sindaci e dei Revisori 
medesimo. 

Qualora si tratti di violazioni tali da comportare la revoca per giusta causa, l’Organo 
Amministrativo, su indicazione dell'OdV, proporrà all’Assemblea l’adozione dei provvedimenti 
di competenza e provvederà agli ulteriori incombenti previsti dalla legge. 

In caso di violazione del Modello da parte del socio- Amministratore esso sarà ritenuto "grave 
inadempimento" ai sensi degli artt. 2392 e 2476 c.c., legittimando la revoca immediata 
dall’incarico da parte dell’Assemblea dei soci. 

 8.5. MISURE NEI CONFRONTI DEI COMPONENTI DELL’ORGANISMO  DI VIGILANZA  

 
Il sistema sanzionatorio di natura disciplinare e contrattuale previsto per gli amministratori e 
revisori, fino a revoca per giusta causa, troverà applicazione anche nei confronti dei componenti 
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dell’OdV che, per negligenza, imprudenza e imperizia, non abbiano individuato e 
conseguentemente eliminato i comportamenti posti in violazione del Modello. 

 
 8.6. MISURE NEI CONFRONTI DI TERZI  

Ogni comportamento posto in essere da soggetti terzi (collaboratori, consulenti, fornitori, altri 
eventuali partner) in contrasto con le linee di condotta indicate nel presente Modello e tale da 
comportare il rischio di commissione di un reato sanzionato dal Decreto potrà determinare, 
secondo quanto previsto dalle clausole contrattuali delle lettere di incarico ( “Clausola 
contrattuale”), la risoluzione del rapporto contrattuale, fatta salva l’eventuale richiesta di 
risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni concreti ad Elleò. 

 9. CODICE ETICO  

1. Uguaglianza 

Ai Clienti, che abbiano i requisiti necessari per accedere ai servizi, sono assicurate equità di 
trattamento e di valutazione. 

2. Uguaglianza di Genere 

Tutti gli esseri umani sono liberi di sviluppare le loro abilità personali e di compiere scelte senza 
le limitazioni imposte da rigidi ruoli di genere. I diversi comportamenti, aspirazioni e bisogni delle 
donne e degli uomini sono considerati, valutati e incoraggiati in eguale misura, in termini di 
diritti, vantaggi, obblighi e opportunità. 

3. Pari Opportunità 

Tale principio determina le azioni e i servizi erogati da Elleò Studium nella totale assenza di 
ostacoli alla partecipazione economica, politica e sociale in base a sesso, età, religione, 
convinzioni personali, handicap, orientamento sessuale e prevede parità di trattamento in 
materia di occupazione, retribuzione e condizioni di lavoro. 

4. Imparzialità 

I rapporti instaurati con i clienti sono obiettivi e imparziali. 

5. Continuità 

L'erogazione dei servizi sarà il più possibile continua nel tempo. In caso di prevedibile 
funzionamento irregolare o di interruzioni, i clienti saranno informati preventivamente e si 
cercherà comunque di adottare misure atte a diminuire ogni eventuale disagio. 

6. Partecipazione 

Viene garantita la partecipazione del cliente a tutti i servizi offerti da Elleò Studium Srl, 
permettendo la relativa valutazione ed accogliendo eventuali reclami. 
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7. Efficienza ed Efficacia 

Il miglioramento continuo costituisce uno degli obiettivi prioritari da conseguire. In tale 
prospettiva, sussiste l'impegno ad utilizzare le risorse umane e finanziarie in modo da erogare i 
servizi con efficienza ed efficacia. Per quanto riguarda la qualità dei servizi potranno essere 
utilizzate tecniche di monitoraggio per individuare eventuali criticità ai fini dell'adozione di 
idonee misure correttive. 

8. Accesso 

Non è ammessa alcuna discriminazione nell'accesso ai servizi da parte dei soggetti interessati; 
in questo senso Elleò Studium Srl si impegna ad attivare ogni forma efficace di comunicazione 
per raggiungere il cliente. 

9. Comunicazione 

Tutti i servizi erogati sono promossi attraverso una diffusa e capillare informazione. 

10. Trasparenza 

Sono rese visibili le regole che permettono la realizzazione dei servizi e, per quanto funzionale 
al regolare svolgimento delle attività, la sequenza dei processi sottesi all’erogazione degli stessi. 

11. Cortesia 

Il personale di Elleò Studium Srl riceve opportuna formazione per assicurare che i principi 
riportati nella carta di qualità siano rispettati, garantendo rispetto e cortesia nei confronti dei 
clienti. 

12. Responsabilità 

Elleò Studium Srl è responsabile dell'erogazione dei servizi come specificato nel paragrafo Aree 
di attività, e si impegna a: 

- fornire piena trasparenza delle decisioni assunte; 
- elaborare tutte le forme per rispondere alle esigenze dei clienti; 
- sviluppare i controlli sulle eventuali non conformità dei servizi resi; 
- garantire la correttezza dei rapporti con i clienti, adoperandosi per la gestione dei disagi 

derivanti da eventuali disservizi. 

13. Integrità nei Rapporti con la Pubblica Amministrazione e gli Enti Erogatori 

Elleò Studium Srl ispira la propria condotta nei rapporti con la Pubblica Amministrazione e con i 
Fondi Paritetici Interprofessionali (di seguito "Enti Erogatori") ai principi di trasparenza, onestà 
e leale collaborazione. 

1. Correttezza: È fatto divieto assoluto a soci, dipendenti e collaboratori di offrire, 
promettere o versare somme di denaro o altre utilità (regali, favori, assunzioni) a 
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funzionari pubblici o incaricati di pubblico servizio per influenzare decisioni riguardanti 
l’approvazione, il finanziamento o la rendicontazione di piani formativi. 

2. Veridicità: Nella partecipazione a bandi o nella presentazione di piani formativi, la 
Società garantisce che i dati forniti (numero partecipanti, ore di docenza, requisiti dei 
beneficiari) siano reali e supportati da documentazione certa. È vietata la produzione di 
documenti contraffatti o l'alterazione di dati informatici per indurre in errore l'Ente 
Erogatore. 

3. Uso dei Finanziamenti: Le somme percepite tramite finanziamenti pubblici o fondi 
interprofessionali devono essere utilizzate esclusivamente per le finalità per cui sono 
state erogate. Ogni storno di fondi verso finalità diverse è considerato violazione grave 
del presente Codice. 

14. Correttezza Contabile e Adempimenti Tributari 

Elleò Studium Srl considera la veridicità e la trasparenza dei dati contabili come valori essenziali 
per la prevenzione dei reati tributari. 

1. Fatturazione e Operazioni Reali: È fatto divieto di emettere o utilizzare fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti, siano esse oggettive (es. docenze mai effettuate) 
o soggettive. Ogni pagamento effettuato verso i docenti e i fornitori deve corrispondere 
a una prestazione realmente ricevuta e verificata. 

2. Tracciabilità e Supporto Documentale: Ogni registrazione contabile deve essere 
supportata da un'adeguata documentazione di base che ne consenta l’identificazione e 
la ricostruzione temporale (registri firme, report di attività, contratti). 

15. Whistleblowing (Segnalazioni) 

In conformità al D.Lgs. 24/2023, la Società adotta un sistema di segnalazione degli illeciti che 
garantisce la riservatezza dell’identità del segnalante e la protezione dello stesso da qualsiasi 
forma di ritorsione. 

1. Canale di Segnalazione: Le segnalazioni non possono più essere esclusivamente verbali 
o telefoniche. La Società mette a disposizione un canale dedicato (informatico e/o 
cartaceo protetto) che garantisce la crittografia dei dati. 

2. Destinatario: Il destinatario delle segnalazioni è l’Organismo di Vigilanza (OdV), che ne 
valuta la fondatezza nel rispetto del principio di riservatezza. 

16. Sanzioni 

L’osservanza delle disposizioni del presente Codice Etico e delle relative integrazioni è parte 
integrante delle obbligazioni contrattuali dei prestatori di lavoro e dei collaboratori. 

• Per i dipendenti: La violazione costituisce inadempimento contrattuale ai fini disciplinari 
(CCNL di riferimento). 

• Per i collaboratori/docenti: La violazione comporta l'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale ex art. 1456 c.c. 
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ALLEGATO 1. 

ELENCO DEI REATI PRESUPPOSTO 

 
 

 
 ALL.1 - PARTE SPECIALE  

Il presente elenco individua i reati presupposto della responsabilità dell’ente ex d.lgs.231/2001. 
Tale elenco è da intendersi dinamicamente aggiornato in base alle modifiche di Legge. 

L’elenco è soggetto ad aggiornamento periodico al fine di adeguarne i contenuti all’evoluzione 
normativa. 

A tal riguardo si segnala che: 

- Il D.L. 2 marzo 2024, n. 19, conv. con modd. dalla L. 29 aprile 2024, n. 56 (c.d. Legge PNRR 
4), è intervenuto sul reato di “Trasferimento fraudolento di valori” di cui all’art. 512-bis c.p. 
(introdotto ad ottobre 2023 all’art. 25-octies.1 del decreto 231, che prevede i “Delitti in 
materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti”), estendendo la condotta punibile. 

- Il D.L. 4 luglio 2024, n. 92, conv. con mod. dalla L. 8 agosto 2024, n. 122 (c.d. Legge Carceri), 
ha introdotto nell’ambito dei reati contro la P.A. di cui all’art. 25 del decreto 231, il nuovo 
reato di “Indebita destinazione di denaro o cose mobili” (art. 314-bis c.p.), c.d. “peculato per 
distrazione”, che punisce la condotta del PU che destina denaro o altra cosa mobile di cui ha 
il possesso ad un uso diverso; 

- La L. 9 agosto 2024, n. 114 (c.d. Legge Nordio), ha abrogato il reato di abuso d’ufficio (art. 
323 c.p.) e ha riformulato il traffico di influenze illecite (art. 346 c.p.), entrambi già richiamati 
nell’ambito dei reati contro la P.A. dall’art. 25 del decreto 231; 

- Il D.L. 16 settembre 2024, n. 131, conv. con modd. dalla L. 14 novembre 2024, n. 166, è 
intervenuto sugli artt. 171-bis, 171-ter e 171-septies della L. 633/1941, già richiamati 
dall’art. 25-novies del decreto 231 (delitti in materia di violazione sul diritto d’autore), 
estendendo la contraffazione dei contrassegni SIAE anche a quella relativa ai contrassegni 
rilasciati da altri organismi di gestione collettiva o da entità di gestione indipendenti; 

- Il D.lgs. 26 settembre 2024, n. 141, è intervenuto sull’art. 25-sexiesdecies del decreto 231, 
che già prevedeva le ipotesi di contrabbando, estendendolo in relazione alle fattispecie di 
sottrazione all’accertamento o al pagamento delle accise e delle altre imposte indirette su 
prodotti e consumi (Testo Unico delle Accise di cui al d.lgs. 504/1995). 

Tanto premesso, ad ultimo aggiornamento, si allega l’elenco dei reati presupposto: 
 

 
Art. 24 – indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o dell’Unione 

Europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un 

ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture. 

Art. 24 bis – delitti informatici e trattamento illecito di dati 

Art. 24-ter – delitti di criminalità organizzata. 
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Art. 25 – peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e abuso 

d’ufficio*. 

Art. 25-bis – falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento. 

Art. 25-bis. – delitti contro l’industria e il commercio. 

Art. 25-ter – reati societari. 

Art. 25-quater – delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico. 

Art. 25-quater 1 – pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili. 

Art. 25-quinquies – delitti contro la personalità individuale. 

Art. 25-sexies – abusi di mercato. 

Art. 25-septies – omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme 

sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

Art. 25-octies – ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 

auto-riciclaggio. 

Art. 25-octies.1 – delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti. 

Art. 25-novies – delitti in materia di violazione del diritto d’autore. 

Art. 25-decies – induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria. 

Art. 25-undecies – reati ambientali. 

Art. 25-duodecies – impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare. 

Art. 25-terdecies – razzismo e xenofobia. 

Art. 25-quaterdecies – frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 

d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati. 

Art. 25-quinquiesdecies – reati tributari. 

Art. 25-sexiesdecies – contrabbando. 

Art. 25-septiesdecies – delitti contro il patrimonio culturale. 

Art. 25-duodevicies – riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali. 
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